
di Gian Micalessin

M entre la giudice Iolanda Apostolico e alcuni
suoi colleghi s’impegnano per vanificare il
trattenimento e il rimpatrio degli «irregola-
ri» tunisini, unaltromigrante tunisino si tra-

sforma in «lupo solitario» e riapre il capitolo terrori-
smo a Bruxelles. Alla miopia dei magistrati, che a
Brescia assolvono un bengalese accusato di bastona-
re lamoglie, s’aggiungequelladiuna sinistra europea
pronta a battersi per i diritti umani dei migranti, ma
non per la nostra sicurezza.
In tutto ciò, la partita fondamentale si gioca a Tuni-

si. Dal suo esito dipende non solo il controllo del
traffico di uomini, ma anche l’arresto della penetra-
zione terrorista. Il presidente tunisino Kais Saied, di-
pinto come un dittatore per aver sbattuto in galera
Rachid Ghannouchi, capo del partito islamista En-
nahda, è il nostromigliore alleato. Il perché lo fa capi-
re il sottosegretario Alfredo Mantovano. Nel 2023 i
flussi migratori dalla Tunisia hanno portato in Italia
oltre 17milamigranti provenienti daMali,Camerone
Burkina Faso, tre Paesi dove «si registra la più alta
concentrazionedi gruppi terroristici islamisti». InBur-
kina Faso, oltre il 50%del territorio non è più control-
lato dai militari, ma da «califfati territoriali». Questa
deriva si aggiunge al disastro di una Tunisia dove la
«primavera araba» del 2011 ha distrutto l’economia e
favorito l’islam radicale. Chi accusa Kais Saied di vio-
lare i diritti umani, ignora cheGhannouchi e il partito
Ennahda - oltre ad esser parte di quella Fratellanza
Musulmana da cui è nata Hamas - hanno rimesso in
libertà centinaia di jihadisti e permesso a oltre 5mila
militanti dell’Isis di raggiungere Libia, Siria e Iraq. In
quell’ «humus» radicale crebbe anche Anis Amri, il
«lupo solitario» arrivato in Italia su un barcone e pas-
sato poi in Germania dove, nel 2016, mise a segno la
strage dei mercatini di Natale. E dall’Italia è passato,
da migrante, anche Abdesalem Lassoued, il tunisino
che ha riportato la paura a Bruxelles. Quanto basta
per farci capire che il bloccodellepartenzedallaTuni-
sia e gli aiuti al suo presidente sono fondamentali per
impedire il ritorno in Europa del terrore jihadista.

DAI GIUDICI ASSIST AL TERRORE

IL PARADOSSO

Lo sciopero
dei mezzi?
È per la guerra

N o alla guerra e alle
spese militari. Bloc-

co dei rincari dei beni
di prima necessità, bol-
lette, affitti, mutui. No
all’abolizione del reddi-
to di cittadinanza. Stop
alla campagna d’odio
contro i disoccupati. Se
venerdì non (...)

di Roberto Bonizzi

Nella neo-lingua de-
mocratica è vietato ogni
riferimento al colore del-
la pelle se si parla di im-
migrati,ma gli italiani so-
no «indigeni bianchi». Al-
meno per la piddina Do-
nata Bianchi consigliere
comunale a Firenze.

GINEVRA E LA SUA BATTAGLIA

la stanza
di Feltri

L’islam è spietato
Noi non lo siamo

F orse è vero. Per far deflagrare l’Occidente, ha fatto
notare qualcuno, non servono nemici. Bastano i

talk show e un paio di Ginevra Bompiani. Anche una
sola... va’.
Ginevra Bompiani, figlia di troppo padre emaestri-

na della più infida sinistra intellettuale, quella che
appoggia le peggiori cause appellandosi ai migliori
sentimenti, ha un onorevole pedigree in fatto di opi-
nioni televisive. Sul leader cinese Xi Jinping («una
luce di speranza»), su Zelensky («un grandemanipo-
latore»), sul governo Meloni («nazisti»), sugli scafisti
(«sono dei poveri cristi», che è un po’ come condan-
nare i trafficanti di droga scagionando i pusher), su
Netanyahu («è molto peggio di Hamas»)...

Difficile dire se Ginevra Bompiani - nome dolce e
carattere acido - pecchi maggiormente in livore, in-
dottrinamento, prosopopea o protervia. Forse in inca-
pacità di lettura della realtà. O mancanza del senso
del ridicolo.
L’altra sera, passando da La7 a Rete4 con quella

disinvoltura tipica degli idèologues che hanno lascia-
to Karl Marx in soffitta e si sono presi un attico nel
Ghetto, ha accusato Alessandro Sallusti, direttore del
Giornale, di avere padri spirituali che furono compli-
ci dell’Olocausto. Il suo padre carnale, Valentino, in-
vece, fu complice del progetto finanziato daMussoli-
ni: quello di pubblicare, anno fascistissimo 1934, il
Mein Kampf di Adolf Hitler, tradotto con il titolo La
mia battaglia. Dalla casa editrice Bompiani.
Ebbe anche un discreto successo.
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NEL DOCUMENTO INVIATO ALLA UE

I numeri del Ponte: 3,5 miliardi in tre anni
L’opera entra in manovra e parte subito con una dote di 700 milioni

di Osvaldo De Paolini

DAL 1974 CONTRO IL CORO

all’interno

OGGI IL VERTICE PUTIN-XI

La svolta dei super-missili Usa:
l’Ucraina colpisce in Russia

di Fausto Biloslavo, Luca
Fazzo e Massimo Malpica

Il Ponte sullo Stretto è entrato in Manovra.
Il documento inviato alla Commissione di Bru-
xelles contiene un capitolo nel quale è scritto
esplicitamente che «sono assicurate le risorse
necessarie per la realizzazione del ponte sullo

Stretto diMessina». I cantieri dovrebbero apri-
re nell’estate 2024 avendo assicurato un pri-
mo finanziamento di 700milioni, che divente-
ranno 3,5miliardi nei tre anni successivi. Parti-
ti i contatti con la Bei per i prestiti europei.

l’editoriale

Edward N. Luttwak a pagina 14

servizi alle pagine 30 e 31

di Luigi Mascheroni

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI
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MANIFESTAZIONE IL 4 NOVEMBRE

Salvini nel nome di Oriana:
«In piazza per l’Occidente»

di Stefano Zurlo a pagina 8

Francesco De Palo
a pagina 19

FERMATA A LONDRA

Greta arrestata (un’altra volta)
La sua crociata ormai è una farsa
Valeria Braghieri

a pagina 20
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IL RITORNODEI JIHADISTI

LI ABBIAMO IN CASA
L’attentatore di Bruxelles fu liberato da un giudice italiano. Isis, due fermi a Milano

Esplosione all’ospedale di Gaza, centinaia di morti. Scambio di accuse

Era arrivato a Lampedu-
sa il terrorista autore dell’at-
tentato di Bruxelles.

di Paolo Bracalini

AL COMUNE DI FIRENZE

La trovata dem:
gli italiani
indigeni bianchi

a pagina 18

a pagina 16

L’ANALISI DI LUTTWAK

La sfida di Israele:
un conflitto
deciso sottoterra

STAGIONE FINITA Lo juventino Nicolò Fagioli ha patteggiato ieri 7 mesi di squalifica per lo scandalo scommesse

L’ITALIA PERDE A LONDRA

Scommesse
Fagioli patteggia
e se la cava
con sette mesi

__
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